
BRESCIA L'innovazione tec-
nologica in scena alla Palaz-
zoli spa. All'internodella sto-
rica realtà di Brescia, specia-
lizzata nella progettazione,
produzione e commercializ-
zazione di soluzioni elettro-
tecniche e illuminotecniche
per il mondo industriale, na-
vale e per il terziario, è stato
organizzato «Non-StopBusi-

ness», evento che ha riunito
Personal Data, Fasternet,
WeAreProjecteNetApp.
Al centro del confronto il

progetto implementato
all'interno dell'azienda,
esempio concreto di come
una strategia tecnologica
bencongegnatapossa assicu-
rare continuità operativa nel
quartier generale in città e il
servizio di disaster recovery
tra le sedi di Brescia e Lon-
dra. Il programma si focaliz-
za anche sull’ambiente SAP
HANA, integrando tutti gli
applicativi della società e le
macchinevirtuali.

L'evento, che ha coinvolto
Giuliano Tonolli, Chiara Izzi
e Laura Giannini, rispettiva-
mente amministratore dele-
gato, responsabile marke-
ting e account manager di
PersonalData, Roberto Pata-
no, senior manager system
Engineering di NetApp, Ga-
briele Drera, IT Manager di
Palazzoli e Andrea Moretti,
amministratoredelegatodel-
la spa, hamesso inprimopia-
no la sicurezza informatica,
l'utilizzodelle nuove capaci-
tà dell’Intelligenza Artificia-
lenelmonitoraggio dellemi-
nacce, la protezione avanza-

ta degli endpoint e le più re-
centi evoluzioni dei firewall
aziendali.
Particolare attenzione è

statadedicataallanormativa
NIS2, che impone standard
sempre più stringenti inma-
teria di cybersecurity, ren-
dendo la conformità un re-
quisito obbligatorio per tan-
te imprese e l’intera filiera.
«Non-Stop Business ha evi-
denziato come la tecnologia
nonsia soloun supportoope-
rativo, ma una leva strategi-
ca per la produttività e la si-
curezza informatica», sottoli-
neauncomunicato.

•Nella sede della società
in città obiettivo puntato
sulla sicurezza informatica
e sulle nuove capacità
dell’IntelligenzaArtificiale

BRESCIA Robotica e mec-
catronica, innanzitutto. E
poi Intelligenza Artificiale,
digitalizzazione, sostenibi-
lità e transizione: tanti i te-
mi messi al centro nella
giornata al Brixia Forum,
dove è stata ospitata la se-
conda edizione di Forum
IndustriaDigitale.
Un evento - nato dalla

collaborazione tra Gruppo
Meccatronica e Gruppo
Software Industriale di
ANIEAutomazione e orga-
nizzatodaMesseFrankfurt
Italia - che ha visto la pre-
senzadi alcuni tra imaggio-
ri protagonisti del settore
manifatturiero. L’obietti-
vo: raccontare lo stato
dell’arte del settore, esplo-
rando le soluzioni più inno-
vative e gli sviluppi futuri
in ambito hardware e soft-
ware che sono utilizzati
dall’industria.
Dopo l’assemblea plena-

ria, con i saluti delle autori-
tà - hannoparlato ancheFi-
lippo Schittone, direttore
generale di Confindustria
Brescia, e Laura Boldi, pre-
sidente dell’Ordine degli
Ingegneri della provincia
di Brescia -, il convegno è
entratoneldettaglio, con le
sessioni dedicate a inter-

connessione, progettazio-
ne e integrazione, seguite
da quella conclusiva sui
processi intelligenti: nel
frattempo è stato possibile
anche dare un’occhiata
agli stand delle aziende
presenti.
L’unica realtà targata Bs

era la Gefran, spa con sede
a Provaglio d’Iseo, quotata
in Borsa, specializzata nel-
la progettazione e produ-
zione di sensori, sistemi e
componenti per l’automa-
zione e il controllo dei pro-
cessi industriali. «Le azien-
de vengono a trovarsi in
una situazione tale per cui
è sempre più fondamenta-
le sostenere i lavoratori an-
che a distanza, dando loro
strumenti di supporto effi-
caci e funzionali - ha spie-
gato Giuseppe Cardovino,
Global Business Develop-
mentManagerAutomazio-
ne Programmabile di Ge-
fran, intervenuto nel corso
del pomeriggio con una ri-
flessione sulle sfide future
dell’automazioneprogram-
mabile -: il tutto rivolgen-
do la dovuta attenzione al-
la cybersecurity, perché i
numeri parlano di 270 at-
tacchi hacker al mese, di
cui 5 legati all’industriama-
nifatturiera. Bisogna imple-
mentare le protezioni per
dispositivi che devono po-
tersi muovere in un am-
biente più protetto - ha
concluso -manonper que-
stopiù lento».M.Laff.

ABrixia ForumAnche Gefran presente al Forum

BRESCIAUnostrumentouti-
le, ma che rischia di trasfor-
marsi in un'occasione persa.
Franco Gussalli Beretta, pre-
sidentedi ConfindustriaBre-
scia, rilancia l'allarme sulPia-
noTransizione5.0: sedauna
parte incontra l'interesse del-
le aziende, dall'altra «queste
rinunciano all’agevolazione
di fronte ai tanti impedimen-
ti, legati alla presenza di vin-
coli e limiti burocratici. Non
può essere un caso che, ad
oggi, siano statemesse a ter-
ra risorseper soli 290milioni
a livello generale: stiamo ri-
schiando seriamente che
Transizione 5.0 non venga
utilizzatadall’industria eche
i6,3miliardidieuro stanziati
per questa misura diventino
un’occasionenonsfruttata».
Per il leader dell’organizza-

zione imprenditoriale di via
Cefalonia il motivo dello
scarso utilizzo dei fondi non
è legato al difficilemomento
economico, ma al fatto che
«lanorma resta scritta inmo-
do confuso. In tal sensoMar-
co Nocivelli, vice presidente
di Confindustria con delega
per le Politiche Industriali e
il Made in Italy, sta lavoran-
do proprio con il ministero
per quelli che noi riteniamo
esseredegli opportuni chiari-
menti. In generale, come si-
stema produttivo nel suo in-
sieme, auspichiamoche ilDi-
casteropossa rivederne le re-
gole, estendendo lapossibili-
tà di accesso a tutta la mani-
fattura italianache, aldilàdei
vincoli imposti, promuove
effettivamente l’economia
circolare».

Ma serve anche ridiscute-
re con laCommissioneUeal-
cuni principi alla base del
Pnrr per l’utilizzodelle risor-
se relativi, «non per eludere
gli obiettivi di sostenibilità
che anche Transizione 5.0
prevede, ma per calibrarle al
meglio suquella cheè la real-
tà imprenditoriale italiana»,
precisaGussalliBeretta.

Le sollecitazioni
Tra gli interventi auspicati
c'è unalleggerimento dei cri-
teri derivanti dal DNSH (Do
NoSignificantHarm), princi-
pio europeo secondo cui gli
interventi previsti dal Pnrr
nondevono arrecareundan-
no significativo all’ambien-
te. «È corretto coniugare cre-
scita economica e tutela
dell’ecosistema, ma se si

escludono già in partenza
moltissime aziende che fan-
no della circolarità del loro
processoproduttivo unpun-
to di forza, si reca un danno
irreparabile all’economia di
un sistema, comequello bre-
sciano e lombardo, che rici-
cla mediamente l’85% degli
scarti - puntualizza Gussalli
Beretta -. Si pensi al mondo
siderurgico, a quello metal-
lurgico, a moltissima metal-

meccanica: tutti campioni
europeidi sostenibilità».
Inoltre, resta precluso l'ac-

cesso al 5.0 alle imprese alle
quali è chiesto di più per la
decarbonizzazione e che già
sopportano i costi addiziona-
li del meccanismo ETS. «Co-
me possiamo pensare di
escludere dall’utilizzo di
Transizione 5.0, che suppor-
ta il passaggio dei processi
produttivi a un modello
energetico efficiente, soste-
nibile e basato sulle rinnova-
bili, con l'obiettivo di ottene-
re un risparmio di 0,4 milio-
ni di tonnellate equivalenti
di petrolio nel periodo
2024-2026, quei settori ener-
givori cheutilizzanodue ter-
zi dell’energia distribuita? -
si chiede il leader di Confin-
dustria Bs -. Bruxelles deve
prendere coscienza che la
manifattura, per restare com-
petitiva e proseguire la via
della transizionegreen, habi-
sognodelle tecnologie 5.0: al-
trimenti, come giustamente
affermato da Giuseppe Pasi-
ni durante l’insediamento al
vertice di Confindustria
Lombardia, l’Europa rischia
di avviarsi verso un inesora-
bile processo di deindustria-
lizzazione».
La speranza è riposta nella

«Bussola per la competitivi-
tà» lanciatadallaCommissio-
neUeepresentata comepri-
ma grande iniziativa del se-
condo mandato della presi-
denza di Ursula von der
Leyen per ridare slancio
all’Europa, che punta pure a
una drastica riduzione degli
oneri normativi e ammini-
strativi, semplificando, acce-
lerandoe snellendo. «In que-
sto processo, è urgente rive-
dereanche i tanti vincoli che
di fatto impediscono all’in-
dustria di accedere a Transi-
zione 5.0, per di più se testi-
monial di processi di sosteni-
bilità», chiosa il leader di
Confindustria Brescia Fran-
coGussalliBeretta.R.Ec.

ForumIndustria:
il futurodigitale
partedaBrescia

•La seconda edizione
dell’appuntamento ha
fatto il punto su sviluppi
hardware e software
Gefran protagonista

L’iniziativaL’allarmee ilpressingdiFrancoGussalliBeretta

Al vertice Franco Gussalli Beretta, leader di Confindustria Bs

• Il presidente di
Confindustria Bs:
«Stiamo rischiando
che i 6,3miliardi
di euro stanziati
diventino una
occasione persa»

«Transizione5.0, troppi
vincoliper le imprese»

«Lanorma restascritta
inmodoconfuso,molte
aziende rinunciano: va
rivista».Adoggi utilizzate
risorsesoloper290milioni
di euroa livello generale

Palazzoli rilancianel segnodell’innovazione
Non-StopBusiness

Alla Palazzoli I protagonisti dell’evento nella sede di Brescia
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